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MOBILITAZIONE CONTRO LA MANOVRA ECONOMICA DEL GOVERNO

In data odierna, la Funzione Pubblica CGIL di Brindisi ha organizzato 
un’ importante iniziativa di mobilitazione davanti la Prefettura, per dire NO 
alla manovra economica varata dal Governo.
Una mobilitazione molto ben riuscita, che ha visto la partecipazione di molti 
Lavoratori Pubblici e Cittadini preoccupati per gli effetti devastanti - senza 
precedenti  -  che  la  stessa  manovra  produrrà  nei  confronti  dei  diritti  del 
Lavoro e del Welfare.
Il Governo Berlusconi dopo aver irresponsabilmente nascosto il disfacimento 
economico, nutrendo illusioni, ora ritiene di far pagare il prezzo della crisi, 
con grave accanimento, a chi è già stato duramente colpito in questi anni, 
mettendo le “mani nelle tasche” dei soliti contribuenti (Lavoratori dipendenti 
e Pensionati), eludendo di colpire gli evasori fiscali, di cui l’Italia ha il triste 
primato, e i grandi patrimoni.
È  bene  non  scordare  mai  che  questo  Governo  ha  regalato  agli  evasori  il 
cosiddetto  “scudo  fiscale”,  tassato  con  un’aliquota  estremamente  bassa, 
facendogli rientrare i capitali depositati all’estero.
Nell’incontro svoltosi in Prefettura, la Funzione Pubblica CGIL non ha esitato 
a  rappresentare,  agli  Organi  preposti,  il  quadro  avvilente  che  sta  per 
determinarsi con la manovra finanziaria iniqua , degna di un’opera d'arte di 
vessazione sulle classi  sociali, su cui si sta ripercuotendo da lungo tempo la 
crisi economica, soprattutto in termini di potere d’acquisto degli stipendi,  di 
posti di lavoro e di tutele sociali. 
Ecco perché i Cittadini intervenuti alla manifestazione in argomento hanno 
chiesto  a  gran  voce  alla  CGIL  di  porre  in  essere  tutti  gli  opportuni 
provvedimenti  finalizzati  ad  impedire  o  meglio  modificare  la  manovra 



economica  del  Governo,  per  evitare  che  il  nostro  Paese  vada 
irrimediabilmente in “rovina”. 
Resta inteso che le iniziative di mobilitazione non cesseranno fino a quando 
non verrà modificata l’avversata manovra economica!

 

 
      


